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COMPITI PRINCIPALI DELL’ARBITRO

1) Arrivare sul campo almeno 30 minuti prima della gara.

2) Controllare il campo di gioco.

3) Controllo liste giocatori:

· Scrittura chiara e leggibile e compilata in tutte le parti
· Cartellini CSI (il numero di cartellino deve essere indicato in lista)
· Carte d’identità

4) Fare l’appello ai giocatori con liste giocatori e documenti in mano.

5) Al centro del campo effettuare il saluto.

6) Controllo sulle panchine: giocatori con pettorine o tuta.

7) A termine gara consegnare documenti alle squadre.

8) Il referto arbitrale si fa a casa con tranquillità.

9) Comunicare chiaramente il risultato in segreteria (0332-23912)
o a Meda (031-941351) o all’indirizzo e-mail: calcio@csivarese.it
· Specificare il numero della gara

· Indicare il risultato.

10) Spedire il referto (o i referti). Dovranno pervenire entro il mercoledì successivo alla gara.
11) Non è possibile prendere parte alla gara senza cartellino C.S.I. e documento d’identità (anche come dirigente o guardalinee)

N.B.: Si raccomanda la presenza alle riunioni mensili

Gli allenatori per poter svolgere la loro funzione e accedere al campo devono essere in possesso della tessera di qualifica di Allenatore rilasciata dal CSI. In mancanza di essa devono sottoscrivere una dichiarazione che attesti di aver partecipato o che sono iscritti al prossimo corso indetto dal CSI per l’anno sportivo in corso.
Disposizioni organizzative per le designazioni arbitrali.

Mi preme ricordare alcune cose in vista dell’imminente ripresa dell’attività sportiva prevista per il 2 e 3 ottobre 2010, per una proficua collaborazione.

Chi non riceve sul proprio indirizzo di posta elettronica le designazioni entro il martedì é pregato di contattarmi telefonicamente.

Si richiederà di confermare I'arrivo della posta all’indirizzo di arbitri specificando il numero delle gare ricevute.

Disponibilità: sempre all’indirizzo di arbitri potrete comunicare la Vostra indisponibilità (per tempo se già sapete la data); nei tre giorni precedente la Vostra designazione (dal giovedì) siete pregati gentilmente di telefonare al numero 0332 860868 o cellulare 366 7204044 possibilmente ore pasti questo per evitare eventuali disguidi.

Ricordo che le designazioni vengono predisposte dieci/dodici giorni prima, sono presente al Csi di Varese il venerdì sera ore 21-22,30.

Nei prossimi giorni vi verranno spediti tutti i calendari.

Comunicazione risultati: devono essere comunicati il giorno stesso o comunque entro la domenica sera, per telefono al 0332 239126 (segreteria telefonica) lasciando un messaggio sintetico: (gara 320, 3-1 - gara 2345, 2-7 Imperiali) o spedite via e-mail a: caIcio@csivarese.it e al 031 941351 - 366 7204036 (Gino Meda). `

Auguro a tutti Voi un buon anno sportivo, auspico che le regole calcistiche siano applicate in modo equo e siate educatori come prevede Io statuto del CSI, in modo particolare con i giovani.  

REGOLAMENTO ARBITRI DI CALCIO A 7

2011-2012
Art. 1 - Regolamento tecnico di gioco

1 Le norme tecniche per il calcio a 7 della presente sezione integrano le Norme per l'Attività Sportiva.
2 Per lo svolgimento del calcio a 7 nel CSI si applica il Regolamento Tecnico di gioco per il calcio a 11 della FIGC con le limitazioni, le esclusioni, le integrazioni e le precisazioni di cui alle presenti Norme.

Art. 2 - Categorie di età e tempi di gioco

Le categorie d’età degli atleti partecipanti alle gare e la durata dei tempi di gioco sono:

ALLIEVI
1995 e successivi
25 minuti

JUNIORES
1993 e successivi
30 minuti

TOP JUNIOR
1989 e successivi
30 minuti

OPEN MASCHILE
1995 e precedenti
30 minuti

OPEN FEMMINILE
1995 e precedenti
25 minuti

Art. 3 - Tempo di attesa

Il tempo di attesa nel calcio è pari alla durata di un tempo di gioco previsto per le gare di ogni categoria. 
Art. 4 - Partecipanti alla gara

Alla gara di calcio a 7 partecipano squadre composte da un massimo di 12 giocatori dei quali 7 titolari e 5 riserve.
Per poter prendere parte alle gare gli atleti dovranno esibire la tessera CSI vidimata per l'anno in corso e, dal 14° anno di età in poi, un documento di identità in corso di validità. Nota: sono considerati documenti di identità utili per prendere parte alle gare i documenti rilasciati da una amministrazione pubblica che riportino, assieme alla foto della persona, i dati anagrafici relativi al luogo e data di nascita e al luogo di residenza, quali ad esempio: carta d'identità, passaporto, patente di guida, porto d'armi, licenza di caccia, libretto universitario,…, purché in corso di validità.

Agli atleti dell’attività Ragazzi e delle categorie Allievi, Juniores, Top Junior e Open femminile verrà rilasciata la “carta” CSI, corredata di fotografia, che avrà valore anche di documento di riconoscimento per l’attività zonale e provinciale. Qualora un atleta, regolarmente tesserato, fosse sprovvisto della propria tessera, potrà prendere parte al gioco solo quando abbia recuperato la stessa prima dell’inizio della gara.
Art. 5 - Abbigliamento degli atleti

Tutti gli atleti, sia titolari sia riserve, devono indossare un abbigliamento uniforme con una numerazione individuale. I portieri devono indossare una maglia di colore diverso da quella dei compagni.

All'atto dell'iscrizione le Società dovranno segnalare i colori sociali delle maglie di gioco e di riserva. Quando le squadre in gara abbiano maglie di colori confondibili è fatto obbligo alla Società prima nominata in calendario (ospitante) di sostituire le maglie dei propri giocatori. Tutte le maglie di gioco devono riportare una numerazione effettiva e positiva (con esclusione quindi dello 0 o di caratteri alfanumerici). Gli atleti privi di maglia di gioco conforme ai colori della propria squadra e senza numerazione, salvo i casi previsti dagli specifici regolamenti, saranno invitati dall’arbitro a regolarizzare la propria tenuta di gioco, a pena dell’esclusione dalla gara.

Art. 6 - Distinta dei partecipanti alla gara

1. La distinta dei giocatori, che deve riportare la denominazione della squadra, quella della squadra avversaria, la data, l'orario, il luogo e l'impianto sul quale si disputa la gara, può contenere fino a un massimo di 12 giocatori.

2. Di essi va trascritto il numero di maglia, cognome e nome, anno di nascita, numero di tessera CSI, tipo e numero del documento di riconoscimento. Nei primi sette spazi dell'elenco vanno indicati i giocatori che iniziano il gioco come titolari; negli altri spazi i giocatori di riserva.
3. Vanno pure segnalati nell'elenco, prima della consegna dello stesso all'arbitro della gara, i giocatori che svolgono i ruoli di capitano e di vicecapitano.

4. Possono partecipare alla gara, secondo le norme previste, solo ed esclusivamente i giocatori riportati nella distinta presentata all'arbitro.

5. Nella distinta dei partecipanti vanno indicati inoltre:

a) i dirigenti accompagnatori, indicando di ciascuno il cognome e nome, numero di tessera CSI, tipo e numero del documento di riconoscimento;

b) il collaboratore assistente dell'arbitro, indicando il cognome e nome, numero di tessera CSI, tipo e numero del documento di riconoscimento.
Il Dirigente accompagnatore o il capitano di ogni squadra dovrà presentare all'arbitro, almeno 15 minuti prima dell'inizio della gara, le tessere degli atleti e degli altri tesserati accompagnate da un documento di identità e un elenco in duplice copia nel quale dovranno essere chiaramente indicati i nominativi dei giocatori (titolari e riserve) con il numero della tessera CSI e relativo documento, gli atleti che svolgono funzioni di capitano e vice-capitano, il guardalinee e gli altri tesserati ammessi al campo in base all'art. 14 del Regolamento Generale dell'Attività Sportiva. Gli elenchi dovranno essere compilati su formulari conformi al modello fornito dal CSI Varese.
Art. 7 - Palloni per la gara

1. In tutte le gare, la Società prima nominata deve mettere a disposizione dell'arbitro almeno 2 palloni e la Società seconda nominata almeno 1 pallone; tutti i palloni messi a disposizione devono essere regolari ed utilizzabili.

2. L'arbitro darà comunque inizio alla gara anche se non tutti i palloni previsti saranno messi a disposizione. Qualora non fosse disponibile neanche un pallone, l'arbitro non potrà dare inizio alla gara e segnerà quanto avvenuto sul rapporto di gara.

3. In questi casi le squadre verranno considerate rinunciatarie con le modalità di cui all'articolo 72 comma 1 delle Norme per l'attività sportiva con esclusione della sanzione prevista al comma b (punto di penalizzazione).

Art. 8 - Sopravvenuta indisponibilità del pallone di gioco

1 Se durante la disputa d'una gara venga a mancare il pallone di gioco e non sia possibile reperirne un altro, la gara verrà sospesa e saranno assunti i seguenti provvedimenti:

a) se ambedue le squadre hanno messo a disposizione i loro palloni e gli stessi nel corso della gara si sono rovinati o sono andati smarriti, la gara stessa verrà ripetuta;

b) se una delle due squadre non ha messo a disposizione il numero di palloni previsto e i palloni messi a disposizione dall'altra squadra si deteriorino o vengano smarriti, la gara verrà sospesa e data persa alla squadra in difetto con le modalità previste per le squadre che si vengano a trovare con un numero insufficiente di atleti in campo.
2 Tuttavia, se risultasse che uno dei palloni o l'unico pallone disponibile sia stato deteriorato o smarrito per dolo, l'arbitro annoterà quanto avvenuto nel rapporto di gara e la gara può essere data persa, a giudizio dell'Organo giudicante, alla squadra che ha posto in essere tale tentativo di frode.

Art. 9 - Numero minimo di giocatori per dare inizio ad una gara

Fermo restando quanto previsto dal precedente articolo 3, ogni squadra deve essere composta da un numero minimo di 4 giocatori.
Se una squadra o entrambe, durante la gara dovessero trovarsi con soli 3 giocatori, l'incontro verrà sospeso: la Commissione Provinciale Calcio definirà la ripetizione della gara o la sua omologazione con il risultato tecnico di 4 a 0 in base alle motivazioni del referto arbitrale.

Art. 10 - Assistenti di parte degli arbitri, messi a disposizione dalle Società
1. Ciascuna delle due Società deve mettere a disposizione un proprio tesserato per svolgere il compito di assistente dell'arbitro di parte riportandolo nell'elenco nello spazio previsto; ai fini disciplinari la partecipazione ad una gara quale collaboratore dell'arbitro di parte è equiparata a quella di calciatore.

2. Qualora una delle Società non indicasse nell'elenco il proprio tesserato per lo svolgimento di tale compito, l'arbitro inviterà il capitano della squadra ad affidare il compito di assistente dell'arbitro di parte ad un dirigente o ad uno dei giocatori di riserva; in difetto o in caso di rifiuto, non darà inizio alla gara e riporterà quanto accaduto nel rapporto di gara per i conseguenti provvedimenti da parte degli Organi giudicanti.

3. Qualora venissero designati dall'Organo competente assistenti dell'arbitro ufficiali, i due tesserati designati dalle rispettive Società si asterranno dallo svolgere tali funzioni. In qualsiasi momento della gara, e nei casi previsti dal Regolamento tecnico di gioco, l’arbitro può chiedere alle Società partecipanti di indicare i tesserati che andrebbero a sostituire gli assistenti ufficiali.

4. Un atleta tesserato che inizia la gara con funzioni di assistente di parte, nella stessa gara, può partecipare al gioco come calciatore, purché non espulso o non avente titolo a partecipare alla gara. Lo stesso, nel compito di assistente di parte, dovrà essere sostituito da altro tesserato.

Art. 13 - Persone ammesse nel campo di gara

1 Non possono sostare nel “recinto di gioco” persone non tesserate e non riconosciute dal Direttore di gara.

2 Oltre agli atleti nel numero indicato al precedente art. 4 è consentito per ciascuna delle due società, l’ingresso sul terreno di gioco dei dirigenti accompagnatori, purchè regolarmente tesserati. In caso di mancanza dell’accompagnatore ufficiale, tale funzione potrà essere svolta da un atleta. In questo caso l’atleta, pur continuando ad essere presente tra i giocatori a disposizione, segnalerà il proprio nome anche nell’apposito spazio della distinta riservato all’accompagnatore ufficiale. Il dirigente designato rappresenta, a tutti gli effetti, la società sportiva.

3 Durante lo svolgimento delle gare le persone ammesse nel campo di gioco devono stare ai posti loro assegnati e non intralciare in nessun modo e per nessuna ragione lo svolgimento della gara.

4 I giocatori di riserva non possono indossare la tenuta di gioco della squadra per evitare di confondersi con i compagni che sono sul campo.

5 In particolare, è necessario osservare le seguenti norme: i dirigenti, i tecnici e i giocatori di riserva devono stare seduti nella panchina loro assegnata o sostare accanto alla stessa se i posti a sedere non bastano; in mancanza delle panchine ciascuno dei due gruppi starà all'altezza di una delle due linee mediane del campo di gioco. In caso di sostituzione, possono alzarsi e sostare ai bordi del campo solo se in attesa che l'arbitro dia il permesso ad effettuare la sostituzione stessa.

6 I giocatori di riserva possono riscaldarsi nel corso della gara se l'impianto ha lo spazio a ciò appositamente destinato; al momento di entrare in campo devono stare pronti nella "zona di sostituzione" secondo le modalità prescritte dal Regolamento Tecnico.
Art. 14 - Provvedimenti disciplinari prima dell'inizio della gara

1 Qualora lo ritenga necessario l'arbitro può assumere, anche su segnalazione dei suoi collaboratori ufficiali, dei provvedimenti disciplinari nei confronti dei giocatori, dei dirigenti e dei tecnici partecipanti alla gara anche prima del suo inizio. In particolare in questa occasione possono essere comminate, in base alla gravità del fatto, l'ammonizione o l'esclusione dalla partecipazione alla gara che equivale all'espulsione.

2 Se questo tipo di espulsione avviene in una gara in cui il giocatore espulso è inserito nell'elenco tra i primi 7 che devono scendere in campo, lo stesso deve essere sostituito da uno dei giocatori di riserva, la stessa, però, non va conteggiata nel numero di sostituzioni previsto.

3 In ogni caso non è comunque possibile reintegrare nell'elenco un giocatore espulso prima dell'inizio dalla gara.

Art. 15 - Sostituzioni dei giocatori

1. Ogni squadra potrà effettuare sostituzioni in numero illimitato, a gioco fermo, col consenso del direttore di gara.
2. I giocatori espulsi definitivamente non possono in alcun modo essere sostituiti.

Durante il periodo di gara sono ammesse illimitate sostituzioni, indipendentemente dal ruolo ricoperto. Sono ammessi in panchina giocatori di riserva sino ad un massimo di 5 atleti, compreso il secondo portiere. E’ confermata la possibilità di sostituire temporaneamente o definitivamente il portiere con un altro giocatore (calciatore) partecipante al gioco. Nella distinta che viene presentata all'arbitro prima dell'inizio di gara, dovrà essere indicato un massimo di giocatori equivalente a quelli ammessi in panchina, tra i quali saranno scelti gli eventuali sostituti. La segnalazione all'arbitro dei calciatori che si intendono sostituire sarà effettuata a gioco fermo all'altezza della linea mediana del campo e fuori dal terreno di gioco. I calciatori di riserva, finché non prendono parte al gioco, devono sostare (in tuta) sulla panchina riservata alla propria squadra e sono soggetti alla disciplina delle persone ammesse in campo. Le stesse prescrizioni valgono per i giocatori sostituiti. Un calciatore inibito a prendere parte al gioco prima dell'inizio della gara potrà essere sostituito soltanto da un giocatore di riserva iscritto nell'elenco consegnato all'arbitro. Un calciatore di riserva iscritto nell'elenco che venga espulso prima dell'inizio della gara non potrà essere sostituito in elenco. I giocatori di riserva che si rendono passibili di espulsione dal campo di gioco dopo la regolare effettuazione del calcio di inizio non potranno essere sostituiti anche nel caso in cui non abbiano preso parte al gioco.

Art. 17 - Time-out

Ogni squadra, nel corso di ciascuno dei 2 tempi di gioco può richiedere una sospensione della durata di 2 minuti ciascuna. Tali sospensioni del gioco possono essere richieste dall'allenatore presente in panchina o, in mancanza, solo ed esclusivamente dal capitano della squadra.
Assistenza al Direttore di Gara. Ufficiali di gara (guardalinee)

Le società ospitanti sono tenute a mettere a disposizione del direttore di gara un dirigente che lo assista per ogni eventualità dal momento del suo arrivo al momento della sua partenza. I guardalinee, messi a disposizione dalle società, dovranno essere obbligatoriamente tesserati e saranno ammessi sul campo di gioco solo se in possesso della tessera CSI. I guardalinee sono considerati a tutti gli effetti partecipanti

alla gara in cui svolgono tali funzioni. In caso di infortunio o di malessere di un guardalinee la società proponente (quella che lo ha incaricato per quella gara) dovrà procedere alla sua sostituzione con un altro dirigente inserito nella lista, oppure con un giocatore che non sia stato impiegato nell’incontro o con un giocatore di riserva, che comunque non sarà più ammesso in campo come giocatore.
Art. 44 Tessere CSI
1
Per essere ammessi a partecipare alla gara, i giocatori devono essere tesserati al CSI; il numero di tessera va riportato nell'elenco e la tessera va presentata all'arbitro per il relativo controllo.

2
Devono essere anche accluse all'elenco e presentate all'arbitro le tessere dei dirigenti e dei tecnici ammessi nel campo di gara.

3
Il tesseramento al CSI può essere dimostrato all'arbitro, oltre che con le tessere individuali, mediante l'esibizione dei modelli provvisori di tesseramento vistati dall'ufficio tesseramento del Comitato o dei tabulati rilasciati dallo stesso ufficio riportanti i dati di tesseramento di ogni singolo atleta, tecnico o dirigente.

Art. 45 Documenti di riconoscimento
1
Oltre che il loro tesseramento al CSI, i partecipanti alla gara - atleti, dirigenti, tecnici - devono comprovare all'arbitro anche la loro identità.

2
Il riconoscimento dei partecipanti alla gara può avvenire con una delle seguenti modalità:

-
attraverso uno dei seguenti documenti con foto (anche stampata): carta di identità; passaporto; patente di guida; porto d'armi; tessera di riconoscimento militare; tessera di riconoscimento d'una pubblica amministrazione; libretto o tessera universitaria; permesso di soggiorno; foto autenticata rilasciata dalla scuola frequentata, dal Comune di residenza o da un Notaio; tessera dell'azienda della quale si è dipendenti munita di foto e riportante i dati anagrafici. In questi casi l'indicazione del tipo e numero del documento di riconoscimento devono essere riportati nell'apposita sezione degli elenchi;

-
attraverso la tessera CSI con foto; la tessera di riconoscimento sportiva rilasciata dal Comitato CSI di appartenenza; la tessera con foto e dati anagrafici rilasciata da una Federazione Sportiva Nazionale o da una Disciplina Associata del CONI;

-
mediante conoscenza personale dell'atleta da parte dell'arbitro o di uno degli arbitri o degli ufficiali di gara ufficialmente designati. In tal caso l'arbitro o l'ufficiale di gara che riconosce l'atleta, il dirigente o il tecnico firmerà nell'elenco accanto al nome dell'interessato nello spazio riservato all'indicazione del documento di riconoscimento. Tale modalità riconoscimento è consentita solo per l’attività locale.

Art. 47 Verifica degli elenchi e dei documenti
1
Gli arbitri, ricevuti gli elenchi e i documenti, provvederanno a verificarne l'esatta e completa compilazione, la corrispondenza tra i nomi riportati negli elenchi, i documenti esibiti, nonché l'esatta indicazione e il numero di ciascuno di essi. In caso di non corretta o incompleta compilazione degli elenchi inviteranno il dirigente interessato a regolarizzare e completare gli stessi.

2
In caso di mancanza di tessere CSI o di documenti di riconoscimento inviteranno il dirigente interessato a produrli subito e a regolarizzare la posizione dei suoi tesserati con le modalità di cui agli articoli precedenti.

3
Gli arbitri riconsegneranno le tessere CSI e i documenti al dirigente accompagnatore di ciascuna squadra, o in mancanza al capitano, al termine dell'incontro.

4
Ad insindacabile giudizio dell’arbitro, qualora la tessera CSI munita di foto (o il documento di riconoscimento pur essendo lo stesso non più in corso di validità) non consentisse un inequivocabile riconoscimento della persona, l’atleta o il dirigente non potrà prendere parte alla gara.
ARBITRI E GIUDICI - CSSERVATORI ·

COMMISSARI - REFERTI E RAPPORTI DI GARA

GLI ARBITRI E I GIUDICI, GLI OSSERVATORI, I COM/VIISSARI

Art. 105 - Gli Arbitri e E Giudici di guru

le gare devono essere arbitrate de un arbitro e, se previsto dei Regolamenti tecnici delle varie discipline, de un collegio arbitrale tutti gli ufficiali di gara devono essere regolarmente  abilitati seconde le norme previste del Regolamento degli arbitri e dei giudici di gara emanato dal Consiglio Nazionale del CSI e designati per la direzione della gara degli organismi associativi a ciò preposti.

Art. I06 - Compili degli Arbitri prima della gara
Gli arbitri devono presentarsi in campo almeno 30 minuti prima dell'orario fissato per l’inizio della gara.

Arrivati sul campo devono qualificarsi e farsi riconoscere sia dagli addetti all’impianto sia dai dirigenti delle due Società, esibendo, se richiesti, la tessera e la designazione.
Devono subito recarsi nel proprio spogliatoio, indossare la divisa e sollecitare le squadre a presentare gli elenchi e a compiere nei tempi dovuti le formalità pre-gara.
Art. 107 - Divisa e distintivo

Nel corso della direzione della gara, gli arbitri devono indossare  la divisa ufficiale nella foggia stabilita del CSI e recante il distintivo dell`Associazione.

Gli arbitri appartenenti al ruolo regionale/nazionale possono aggiungere al distintivo ufficiale del CSI, quelle specifico del ruolo di appartenenza.

Tele aggiunta è obbligatoria quando gli stessi seno designati nella loro qualità di arbitri regionale/nazionale.

In caso di necessità, se non fosse possibile indossare la divisa per intero, e comunque obbligatorio portare il distintivo.

E assolutamente vietato indossare divise di foggia o colore diversi de quelli ufficiali e recanti distintivi e insegne che non  siano del CSI.
Gli arbitri delle Federazioni che arbitrano nel CSI in virtù di quanto previsto dalle vigenti Convenzioni indossano, durante la gara, la divisa e il distintivo della Federazione Sportiva Nazionale per la quale sono tesserati.
Art. I08 - Compiti degli Arbitri al termine della gara
AI termine della gara gli arbitri provvedono, innanzitutto, a riconsegnare ai dirigenti accompagnatori di ciascuna squadra, o in mancanza ai capitani, le tessere CSI e i documenti di riconoscimento ricevuti, assieme agli elenchi, prima dell'inizio della gara.

Nelle gare dove e previsto consegnano, inoltre, la scheda relativa ai provvedimenti disciplinari assunti nel corso della gara.

Ricevono, inoltre, le osservazioni scritte se le stesse vengono compilate sul campo da una

o da ambedue le squadre che hanno disputato l'incontro ed eventuali preannunci di reclamo.

Se richiesti, rilasciano ricevuta dei documenti e degli atti che vengono loro consegnati dalla

Società nonché delle eventuali somme incassate.

Prima di lasciare l’impianto, si accertano che il dopo partita si svolga regolarmente e senza

incidenti e, se necessario, intervengono per risolvere eventuali problemi delle due squadre.

REFERTI – RAPPORTI DI GARA – OSSERVZIONI DELLE SOCOETÀ
Art. 112 - II referto di gara
Il referto e un documento sul quale viene annotato lo svolgimento delle gara secondo quanto previsto e stabilito dal relativo Regolamento tecnico. Le responsabilità della cerretta compilazione del referto di gara ricade sull’arbitro, se costui è solo a dirigere le gara, e sul collegio arbitrale nel suo complesso; la compilazione materiale viene effettuata da un tesserato secondo quanto previsto dal Regolamento delle singole discipline.
Ar!. 113 - Il rapporto dl gara
II rapporto di gara e Io relazione complessivo sull’andamento dello partita che I'arbitro, o il collegio arbitrale, redige per I'Organo giudicante.

II rapporto di gara viene redatto in un modulo predisposto o nello specifico porre del referto; in esso vanno riportate tutte le notizie inerenti Io svolgimento dello gara, il comportamento delle squadre e dei singoli giocatori e dirigenti, i provvedimenti disciplinari assunti gli incidenti accaduti, nonché ogni altra notizia utile per I'Organo giudicante che deve omologare Io gara e assumere i relativi provvedimenti disciplinari.

Nel relazionare quanto avvenuto, gli arbitri devono limitarsi strettamente al racconto dei fatti
cosi come essi li hanno visti, riportando fedelmente le frasi sentite e anche le eventuali espressioni ingiuriose usate nei confronti loro, degli avversari o degli Orgoni del CSI, astenendosi dal commentare in qualsiasi modo fatti, frasi ed episodi dello gara.

Io responsabilità della compilazione del rapporto di gara e dell'arbitro e, in coso di più arbitri, del primo arbitro.

Art. 114 - Le osservazioni delle Società
AI termine dell'incontro, il dirigente accompagnatore o il capitano dello squadra potranno consegnare all’arbitro osservazioni scritte attinenti all’incontro medesimo, che saranno trasmesse all'Organo giudicante unitamente al rapporto arbitrale.

Dette osservazioni potranno anche essere direttamente trasmesse all'Organo giudicante entro le ore 20.OO del giorno successivo alla gara.

le osservazioni scritte non costituiscono ne riserva scritta ne preannuncio agli effetti di una eventuale interposizione di reclamo.

I Comitati cureranno di fornire olle Società sportive appositi modelli per Io presentazione delle osservazioni scritte.

Art. 115 · Consegna del referto e degli altri documenti

I'arbitro, o il primo arbitro, di norma entro le ore 20:OO del giorno successivo allo svolgimento dello gara, o comunque entro il giorno precedente Io riunione degli Orgoni giudicanti, deve consegnare o fare pervenire al Comitato organizzatore:
1) il referto di gara e il rapporto di gara;
2) gli elenchi dei partecipanti alla gara di ambedue le Società;
3) la scheda relativa ai provvedimenti disciplinari assunti durante Io gara;

4) le osservazioni scritte di cui al precedente articolo se presentate do ambedue o da una delle Società;

5) eventuali preannunci di reclamo;

6) ogni altro documento attinente alla gara.

In coso di urgenzo e in base olle istruzioni ricevute, I'arbitro deve anticipare il Tempo della
consegno anche facendo precedere Io documentazione relativa alla gara do uno comunicazione effettuata per le vie brevi.

Art. 109 - Rapporti tra gli Arbitri e i partecipanti alla gara
I rapporti tra gli arbitri e i partecipanti alla gara devono essere improntati al rispetto e alla

collaborazione reciproca, tenuto conto che l’arbitro rappresenta per tutta la durata della gara il CSI o tutti gli effetti.

II rapporto tra gli arbitri e i partecipanti alla gara inizia dall`arrivo degli arbitri nell'impianto di gioco e termina nel momento in cui essi lo abbandonano.

Gli arbitri daranno sempre il tu agli atleti al di sotto dei l6 anni e, se possibile, nel corso del riconoscimento e della gara Ii chiameranno per nome.

Per gli atleti di età superiore, gli arbitri utilizzeranno in linea di massima il lei usando il tu laddove le circostanze Io consentano o Io esigano,

Gli atleti e i dirigenti in linea di massima si rivolgeranno agli arbitri col lei usando, tuttavia, il tu in coso di conoscenza e di familiarità associativa con gli stessi.

Si deve sempre evitare che nel corso della gara, nel rivolgersi a vicenda, non si tenga conto dei rapporti che esistono al di fuori del campo e si assumano atteggiamenti solo formali.

Gli arbitri, comunque, devono sempre astenersi, specie al termine della gara, dal pronunciare giudizi di qualsiasi genere sulla gara stessa o anticipare i contenuti del loro rapporto di gara.
Art. 117 - Modalità per la consegna del referto e relative responsabilità
Per le consegne del referto e dei documenti allo stesso allegati e per l’eventuale comunicazione del risultato qualora ciò sia previsto, l`arbitro deve strettamente attenersi alle norme organizzative e alle istruzioni ricevute unitamente alla designazione.
Poiché il mancato arrivo d’un referto arbitrale può comportare l’irregolare svolgimento di una manifestazione e mettere quindi in crisi l’organizzazione del Comitato, nei confronti degli arbitri che non consegnano il referto, lo consegneranno in  ritardo o con modalità diverse dalle istruzioni ricevute, saranno assunti i consequenziali necessari provvedimenti disciplinari.
Art. 118 - Supplemento di referto o del rapporto-gara
Qualora lo ritenesse necessario, l’Organo giudicante può chiedere agli arbitri, o soltanto a qualcuno di loro, di integrare con un supplemento scritto quanto già riferito nel referto o nel rapporto di gara.

Oltre che per iscritto, tale integrazione può essera fatta anche oralmente davanti l’Organo giudicante se così lo stesso ha previsto e disposto.







